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Polemiche dopo Le Castellet dove con Alboreto si è sfiorato il dramma 

« » Un Gran Premio da pazzi 
I piloti accusano: «In Francia peggio che mai. 
Olio in pista, caos e una partenza omicida» Mansell, vincitore a Le Castellet 

I Rosberg e Prost che guida la classifica mondiale 

Dal nostro inviato 
LE CASTELLET — «No, la trage
dia di De Angelis non ha insegnato 
niente. A soli due mesi di distanza 
dal suo incidente, dalla sua morte, 
tutto è stato dimenticato e nulla è 
cambiato e migliorato per quanto 
riguarda la sicurezza dei circuiti. E 
meglio non parlare, poi, delle orga
nizzazioni di soccorso e del rispetto 
dei regolamenti che dovrebbero tu
telare l'incolumità dei piloti*. Mi
chele Alboreto parla e le sue parole 
rappresentano una sferzante accu
sa agli organizzatori e alla Fisa per 
l'incredibile episodio di domenica 
scorsa a Le Castellet che lo ha visto 
sfortunato protagonista in panne 
in mezzo al circuito alla partenza e 
che non si è trasformato in trage

dia per un puro caso. 
In simili situazioni buon senso (e 

regolamento) avrebbe voluto che lo 
starter (Derek Ongaro) avesse fatto 
accendere il semaforo giallo e in se
guito ripetuto lo schieramento per 
il via. Questo non è stato fatto e si è 
lasciato sfiorare la tragedia. Quel 
che è peggio, il massimo dirigente 
della Fisa, Jean Marie Balestre, ha 
voluto liquidare l'episodio in ma
niera sprezzante: «Non posso pen
sare a queste cose; ne ho altre più 
importanti da discutere in questi 
giorni». E verrebbe da chiedere a 
mister Balestre quali sarebbero le 
cose più importanti dei regolamen
ti e della sicurezza delle corse, so
prattutto in questo momento tanto 
tormentato per la Formula uno... 

La frase si Balestre e altre gravi 
lacune emerse domenica a livello 
organizzativo riflettono in maniera 
chiara il grave stato dì dissesto In 

cui versano ormai 1 vertici della fe
derazione automobilistica interna
zionale. Non è assolutamente am
missibile, infatti, che uno starter 
esperto e da anni operante per la 
Fisa, come Ongaro, si distragga po
chi secondi prima della partenza e 
non veda una vettura In panne. Co
me non è possibile che 1 commissa
ri di percorso non segnalino con le 
bandiere la presenza di olio in cur
va e lascino sfrecciare a 200 all'ora 
i concorrenti. Alcuni di questi (Sen
na è uno) proprio per l'olio in pista 
sono usciti, si sono toccati o hanno 
sbandato pericolosamente. 

«È veramente allucinante — 
spiegava il vincitore della gara di 
domenica, Mansell —. I commissa
ri non hanno esposto le bandiere 
che debbono segnalare la presenza 
dell'olio in pista. Ma allora cosa ci 
stanno a fare! Io sono arrivato spa
rato e non avendo visto alcun se

gnale mi sono trovato a "pattina
re" sull'olio. Per un puro miracolo 
non sono uscito di pista*. 

Anche le organizzazioni del soc
corso sono risultate una vera fra
na: si è lasciata bruciare la vettura 
di Streiff proprio sotto la tribuna 
affollata per oltre un minuto. Poi è 
arrivato un omino con un estintore 
che ha cercato inutilmente di spe
gnere le fiamme che erano ormai 
altissime. Il resto l'hanno fatto 1 
pompieri che, entrati contro mano, 
hanno dato vita ad una comica da 
Charlie Chaplin con gli idranti 
puntati contro la vettura e l'acqua 
che invece usciva beffardamente 
dal retro del loro camion, tra l'ilari
tà generale. Per fortuna Streiff si 
era subito catapultato fuori dell'a
bitacolo della sua vettura. 

Che dire poi della famosa «bretel
la», cioè la variante fatta costruire 
in fretta e furia dalla Fisa per cor
rere al ripari dopo l'incidente di De 

Angelis? E risultata ugualmente 
pericolosa, soprattutto nella curva 
iniziale a gomito che al primo giro 
ha provocato un folle assembra
mento di vetture. Insomma, una 
domenica davvero da dimenticare. 

Quello che invece non si deve di
menticare è la leggerezza del diri
genti della Fisa che, Imperterriti, 
continuano a disattendere In ma
niera clamorosa le esigenze più ele
mentari di sicurezza per 1 piloti e 
continuano a farli gareggiare in 
condizioni di rischio che, come a Le 
Castellet, potrebbero essere evitate 
con una maggior attenzione e pro
fessionalità degli addetti al lavori. 

Quanti incidenti e quanti morti 
ci vorranno ancora prima che i pi-
Ioti e le scuderie capiscano la peri
colosità di questa situazione e inizi
no a protestare davvero nei con
fronti di Balestre? 

Walter Guagneli 

MILANO — «Ho fornito al 
magistrato le date, le moda
lità e l'ammontare del paga
menti, insomma tutti gli ele
menti documentatili che so
no stati alla base della mia 
inchiesta. Inoltre, visto che 
mi aveva espressamente au
torizzato, ho rivelato al ma
gistrato la fonte che mi ha 
permesso di scrivere l'artico
lo». Roberto Chiodi, 44 anni, 
•cronista di giudiziaria» co
me lui stesso si definisce, è 
l'autore del servizio pubbli
cato da «Epoca» sui «fondi 
neri» che la nazionale azzur
ra, dopo la vittoria ai mon
diali di Spagna dell'82, 
avrebbe portato In Italia 
proprio a bordo dello stesso 
aereo su cui viaggiava il pre
sidente Pertinl. Chiodi, Ieri 
mattina, è stato interrogato 
per mezz'ora dal giudice del
la Procura, Alfonso Marra, 
che ha aperto d'ufficio un'in
chiesta proprio dopo aver 
letto le rivelazioni del setti
manale. 

Prima del colloquio con 
Chiodi, il sostituto procura
tore ci aveva detto: «È un ar
ticolo alquanto provocatorio 
che, oltretutto, tira in ballo 
la magistratura con una 
mezza allusione di sfida, 
quasi non avesse voglia di 
fare chiarezza sulla faccen
da. Così ho aperto l'Inchiesta 
per "verificare se Chiodi ha 
davvero dei riscontri. In tal 
caso, li consegnerà alla Fi
nanza perché faccia tutti gli 
accertamenti del caso». Det

to e fatto. 
Dopo il colloquio con 11 so

stituto procuratore Chiodi è 
apparso di ottimo umore. 
Giovanile, la barba ben cu
rata, abbronzato, non era per 
nulla seccato di aver dovuto 
interrompere le vacanze in 
Corsica. «È proprio destino: 
ogni volta che scrivo un arti
colo sportivo succede un ter
remoto. Meno male che ne 
ho pubblicati solo due...», 
commentava divertito (l'al
tro, come forse si ricorderà, 
lo scrisse assieme a Beha a 
proposito di Italia-Came-
run...). 

— Scusa, Chiodi, la gente 
comincia ad avere qualche 
perplessità sul tuo sistema 
di lavorare: ogni volta pare 
un clamoroso «scoop» e poi, 
come già per il Camerun, 
tutto svanisce in una bolla 
di sapone. Questa volta, al
meno, hai dato al giudice 
dei documenti, delle prove, 
delle ricevute che supporti
no le pesanti accuse conte
nute nel tuo articolo? 
•Guarda, al giudice ho esi

bito dei documenti che, na
turalmente per me, sono 
estremamente tranquilliz
zanti. Altri mi riprometto di 
portarli in un prossimo col
loquio. Che tipo di documen
ti? Mah, anche se il mio me
stiere è proprio quello di far 
circolare le notizie, questa 
volta non mi sembra corret
to specificare. Posso dire 
questo: sono atti intercorsi 
tra la Federazione e sponsor 
(Le Coq Sportif, la ditta fran-

Ha consegnato al giudice «documenti e prove» 

L'Antieroe nazionale 
lai il Canwrun, oggi i fondi neri 

Parla Chiodi, cronista «impopolare» 
Il giornalista di «Epoca» sentito 
ieri a Milano dal giudice Marra 
«Non ce l'ho affatto col calcio 
faccio solo il mio mestiere...» 
«Ora per la seconda volta tutti 

minacciano querele: voglio solo dire 
che fino ad ora non ne ho ricevute, 

nemmeno per il Mundial '82» 

Roberto Chiodi. 
collaboratore di «Epoca» 

cese collegata all'Adidas che 
avrebbe dato i 400 milioni 
agli azzurri, ndr)». 

«— Ma perché la nazionale 
italiana è il tuo pallino fis
so? Qualcuno pensa che tu 
provi quasi piacere a getta
re ombre su una delle po
che belle imprese della no
stra nazionale di calcio. È 
vero? 
«Questa del gettar fango è 

una delle accuse che mi fa 
più sorridere. Io sono un cro
nista giudiziario e non mi 
propongo di infangare chic
chessia. Non vedo, però, per
ché la nazionale sia un tabù, 
una sorta di zona franca al di 
fuori della legge e della giu
stizia. Infango io? Sarà chi 
ha aggirato ilcodice che get
ta fango sulla nostra imma
gine. La verità è un'altra: e 
cioè che il mondo del pallone 
pensa di vivere in una repub
blica separata». 

— D'accordo, fai il tuo me* 
sttere. Però, alla fine, non 
vai mai più' in là delle que
rele. 
«Questa è un'altra delle fa

vole che qualcuno ha messo 
in giro. Vuoi saperne una? 
Per la faccenda del Came
run, di querele non me n'è 
arrivata nessuna. Tutti, a 
partire da Sordillo per arri
vare all'ultimo dei giocatori, 
hanno annunciato a mezzo 
mondo una valanga di que
rele che avrebbe dovuto co
prirmi fino al giorno del giu
dizio. Ebbene: dopo 21 mesi 
dalla pubblicazione dell'arti
colo sul Camerun, nessuno 

ha avuto 11 coraggio di inol
trare lo straccio di una que
rela. Le querele è più facile 
annunciarle: se poi le si fan
no davvero possono rivelarsi 
delle armi a doppiò taglio». 
Chiodi sorride divertito. 
Davvero sembra che per lui 
frequentare i tribunali sia un 
simpatico passatempo. Poi si 
rabbuia un attimo e ripren
de: «E parliamoci chiaro: mi 
hanno dipinto come un dia
volo ma io non ho mal detto 
che l'Italia abbia comprato 
la partita col Camerun. Ave
vo scritto, invece, che mezza 
squadra africana si era fatta 
corrompere per lasciare via 
libera all'Italia. Nessuna re
sponsabilità della federazio
ne, quindi. Piuttosto potreb
be essere stato qualcuno le
gato al giro delle scommesse 
clandestine. Un argomento, 
mi pare, di stretta attuali
tà—*. 

Sentito Chiodi, ora il sosti
tuto procuratore Marra, do
po che la Finanza avrà espe
rito tutti i riscontri, dovreb
be sentire l'ex presidente del
la Federcalcio, Sordillo, e in
fine Bearzot. Contempora
neamente, anche la Procura 
romana ha aperto un'inchie
sta sullo stesso argomento. 
Oltre che due inchieste sa
rebbe utile avere un'unica 
verità. E anche sapere un'al
tra cosa: davvero tutte quelle 
querele sono state soltanto 
annunciate? Un po' di chia
rezza farebbe piacere. 

Dario Ceccarelli 

Seconda vittoria degli azzurri: si spalancano le porte della semifinale al Mundial di basket 

L'Italia accelera e il Portorico s'arrende 

ESPANA 86 

Dal nostro inviato 
MALAGA — È scritto nei libri 
sacri che il settimo giorno Dio 
si riposò dalle sue fatiche. È 
scritto ancora che un buon cri
stiano deve santificare le feste. 
Tony Smith un buon cristiano 
lo è certamente. Tony Smith è 
un giovanotto della Nuova Ze
landa che gioca al basket e pre
ga l'Onnipotente. Tony è un 
mormone. Domenica s'è rifiu
tato di scendere in campo con
tro l'Olanda a Tenerife per ri
spettare il precetto festivo. 

Il suo allenatore è andato su 
tutte le furie poiché Tony è ele
mento indispensabile in una 
squadra che si giocava tutto in 
quella partita. Soprattutto l'al
lenatore ha fatto notare al pio 
Tony che Cresimiro Kosic, il 
coacn della Jugoslavia, fratelle 
di fede di Smith, era regolar
mente in panchina nonostante 
il dì di festa. 

• • • 
È finita quasi in rissa a Sara

gozza la partita Grecia-Francia 
vinta dai primi per tre punti. 
Una partita, a giudizio di tutti 
gli osservatori, decisa dagli ar
bitri, entrambi centramericani: 
un messicano e un portoricano. 
Che è come affidare ad un tuni
sino Argentina-Inghilterra di 
calcio, con tutto il rispetto per i 
tunisini. A Saragozza pare che 
ne stiano capitando di tutti i 
colori; ad esempio, un neoze
landese e un cinese hanno fatto 
a gara durante la partita a deci
dere uno una cosa e l'altro l'e
satto contrario. Un arbitro di 

MALAGA — (g.cer.) Superato brillantemente l'ostacolo Portori
co l'Italia guarda ora con maggiore fiducia al suo cammino 
mondiale. Una vittoria netta per 78 a 55. Ha vinto la squadra. Ha 
vinto il gioco collettivo. E nei due tempi il et Bianchini ha 
praticamente utilizzato tutta la panchina (unico a restare sedu
to Binelti) azzeccando cambi e marcature. Ha vinto la difesa che 
ha imbrigliato assai bene il gioco degli avversari. Dopo i timori 
e le perplessità nati dalla prestazione con la Cina, l'Italia supera 
l'esame. Se di spareggio (listo che nel nostro girone la prima 
posizione degli Usa non è messa in dubbio) ora gli azzurri posso
no puntare con convinzione al traguardo delle semifinali. Il 
primo tempo dopo un inizio stentato e nervoso (appena 13 a 8 
dopo 9 minuti di gioco) gli italiani hanno allungato portandosi 
in chiusura a +10: 35 a 25. Nel secondo tempo gli azzurri non 
hanno mai tremato, dilatando il proprio vantaggio sino ai 26 
punti a un minuto dalla fine. Al suono della sirena punteggio 
fissato su 78 a 55. 

basket influisce sul risultato 
più di un qualsiasi altro giudice 
un qualsiasi altro sport. E in 
perfetta buonafede. Lo scanda
lo sta nel fatto che i signori del
la Fiba — cioè la Federazione 
internazionale — continuano a 
divertirsi nella distribuzione di 
cariche a mezzo mondo e nel 
voler gestire direttamente il 
settore arbitrale con tutte le 
pastette diplomatiche che ne 
derivano. 

• • • 
Il sole dell'Andalusia e il cal

do africano del Palazzetto di 
Malaga — l'altro giorno sono 
stati distribuiti 6mila ventagli 
di cartoncino — oltre che le at
trazioni tradizionali tengono 
lontani i turisti dalla manife
stazione intemazionale, quei 
turisti che preferiscono le 
spiagge e le acque (sporche) del 
mare. O quelle esclusive delle 
piscine degli alberghi della co
sta del Sol. Non si hanno cifre 
precise ma questo mondiale, al
meno a Malaga, è un «forno* nel 
senso che il pubblico lo snobba, 
la gente è poca, solo la sera gli 
spalti si riempiono, quando fa 
un po' più fresco. Si dice che 
alla fine di questo torneo elimi
natorio gli organizzatori mala-
ghegni saranno sotto di 15 mi
lioni di pesetas (circa 165 milio
ni di lire). 

Anche dall'Italia arrivano 
notizie (e giornali) che relegano 
questo Mondiale in secondo 
piano. Si dice perché schiaccia
to dalla crisi e dai colpi di scena 
a ripetizione del calcio nostra

no. Chissà se è così. Poiché in 
effetti qui in Spagna si hanno 
soltanto delle conferme. E cioè 
che il basket rimane uno sport 
ristretto a certi ambienti. A 
quelle città e a quei club di con
solidata tradizione, ai giovani 
— ma ad una piccola fetta di 
essi — e soprattutto a quegli 
anziani, a quei pionieri che più 
di quarant anni fa lo introdus
sero quasi clandestinamente, 
come avvenne per il jazz, in Ita
lia. 

Il basket è uno sport difficile 
da giocare e soprattutto uno 
sport difficile da capire perché 
ha tante regole, schemi e va
rianti di gioco. Si pensi che gli 
allenatori americani, in quel 
paese dove la pallacanestro è 
nata, hanno come assistenti 
una schiera di tecnici. In più il 
basket è uno sport creato a ta
volino. Non e il calcio, non 
esprime gesti naturali del cor
po. Non casta essere alti due 
metri per poter buttare la palla 
nel cesto. La disfatta delle 
squadre di continenti giovani 
di basket qui in Spagna dimo
stra — oltre che 1 assurdità di 
un torneo elefantiaco e falsa
mente «aperturista» — che an
che con i vatussi in squadra non 
cambia assolutamente niente. 
Perché il basket bisogna saper
lo giocare. Nel calao invece 
non è necessario essere Mara-
dona per andare a disputare un 
mondiale e fare anche bella fi
gura. 

Gianni Caraiuolo 

Calendario, risultati e classifiche della prima 

GIRONE A (SARAGOZZA) 

Spagna-Francia 
Brasile-Corea del Sud 
Panama-Grecia 
Spagna-Corea del Sud 
Francia-Grecia 

Spagna-Grecia 
Brasile-Panama 

Oggi Francia-Brasile 
Corea Sud-Panama 

Domani Grecia-Brasile 
Spagna-Panama 
Corea Sud-Francia 

IO luglio Panama-Francia 
Spagna-Brasile 
Grecia-Corea Sud 

8 4 - 8 0 
1 0 4 - 7 4 
8 1 - 1 1 0 
120 -73 

8 7 - 8 4 

8 7 - 8 6 
8 8 - 8 5 

CLASS 
Spagna 6; Brasile 4 ; Grecia 2 : Francia 2 : Corea 
del Sud 0: Panama O. 

GIRONE C (MALAGA) 

Italia-Cina 
Usa-Costa d'Avorio 
Portorico-Germania 
C. d'Avorio-Germania 
Usa-Ckia 

Usa-Germania 
Italia-Portorico 

Oggi Cina-Portorico 
Coste ir Avorio-Italia 

Domani Cina-Costa d'Avorio 
Germania-Italia 
Usa-Portorico 

10 luglio Portorico-Costa d'Av. 
Germania-Cina 
Italia-Usa 

Usa 6; Italia 4; Portorico 2; Germania 
d'Avorio 0: Cina 0. 

9 8 - 8 7 
9 9 - 6 3 
8 1 - 6 9 
7 7 - 8 8 

1 0 7 - 8 1 

8 1 - 6 8 
7 8 - 5 5 

-

CLASS 
2: Costa 

fase 

GIRONE B (EL FERROD 

Australia-Cuba 
Uruguay-Israele 
Urss-Angola 
Angola-Israele 
Urss-Cube 

Urss-Israele 
Australie-Uruguay 

Oggi Cuba-Uruguay 
Angola-Australia 

Domani Cuba-Angola 
Urss-Uruguay 
Israele-Australia 

10 luglio Uruguay-Angola 
Urss-Australia 
Israele-Cuba 

7 2 - 6 6 
7 9 - 8 4 
8 9 - 5 1 
7 5 - 9 5 

129 -87 

114 -77 
7 4 - 7 7 

FICHE 
Urss 6 ; Israele 4 : Australia 2 : Uruguay 2 ; Cuba 
0; Angola 0 . 

GIRONE D (TENERIFE) 

Argentina-Olanda 
Jugoslavia-N. Zelanda 
Canada-Malaysia 
N. Zelanda-Olanda 
Jugoslavia-Malaysia 

Canada-Argentina 
Jugoslavia-Olanda 

Oggi M. Zelande-Canada 
Malaysia-Argentina 

Olanda-Canada 
Malaysia-N. Zelande 

10 luglio Olanda-Malaysia 
Jugoslavia-Canada 
Argentine-N. Zelanda 

IFICHE 
Jugoslavia 6; Canada 4; Argentina 2; 
Nuova Zelanda 0: Malaysia 0 . 

8 2 - 7 5 
118 -81 
128 -38 
6 6 - 8 4 

131 -61 

9 6 - 8 2 
9 5 - 7 4 

Olanda 2: 

La tappa allo spagnolo Cabestany 

Fignon controlla 
Un suo gregario 

è la nuova 
maglia gialla 

Nostro servìzio 
EVREUX — Dopo aver scoperto canadesi e statunitensi, il Tour 
de France ieri ha sorriso ad uno spagnolo, a Pello Ruiz Cabestany, 
24enne di S.Sebastiano che gli iberici considerano come il loro 
Felice Gimondi. Con uno scatto perentorio, Cabestany ha dappri
ma costretto alla resa Echave e poi con un'altra azione potente ha 
impedito la rimonta del gruppo sin sul traguardo in leggera ascesa. 
E così lo spagnolo (vincitore del Giro dei paesi Baschi dello scorso 
anno) ha cosi anticipato lo scatenato ma in ritardo Vanderaerden. 

Ieri il Tour ha comunque vissuto un'altra giornata all'insegna 
degli uomini di Fignon: il parigino acerrimo nemico di Hinault ha 
mandato in orbita un altro gregario. In maglia gialla, ora, infatti 
non c'è più Marie, vincitore del cronoprologo, ma Dominique Gai-
gne, 25enne che tre anni fa si impose all'attenzione generale domi
nando l'avvio del Giro di Spagna, ma che poi dovette accontentarsi 
di interpretare il ruolo di gregario. 

Gaigne ha preso il posto delcompagno di squadra Marie in testa 
alla classifica generale grazie ai secondi di abbuono collezionati 
lungo il tracciato della tappa che è costata cara al campione d'O
landa Lammertink finito sull'orlo del ritiro a causa di una brutta 
caduta. 

Una frazione movimentata da Regis Simon, 28enne della fami
glia dei Simon che vanta tra i professionisti anche Jerome e Pascal. 
Regis Simon ha lanciato la sfida ben lontano dal traguardo, poco 
dopo metà corsa: ma il suo coraggio non è bastato. Il francese ha sì 
raggiunto un vantaggio massimo superiore agli undici minuti, ma 
i suoi sogni sono stati infranti dall inseguimento promosso dagli 
uomini dì Vanderaerden e da quelli di Bontempi, vale a dire dai 
luogotenenti dei velocisti più temibili del Tour. 

il Tour si conferma quindi corsa combattutissima. senza attimi 
di pausa a differenza del Giro d'Italia dove i giochi dei grandi 
condottieri troppo spesso sminuiscono l'ardore dei corridori di 
secondo piano, comunque in grado di garantire spettacolo. 

La carovana oggi punta su Villers sur mer, un villaggio turistico 
in riva all'Atlantico inventato da Merlin, uno degli sponsor princi
pali del Tour e imprenditore edile. Sono in programma 124,5 
chilometri con cinque punti caldi con secondi di abbuono e costel
lati da due salite di non eccessivo impegno. Sul lungomare è co
munque pronosticabile uno sprint mozzafiato. 

Jean Paul Raurt 

ORDINE D'ARRIVO (quarta tappa): I) Pello Ruiz Cabestany 

Spagna) km. 243 in 6h5T5n; 2) Vanderaerden (Belgio) a 7"; 3) 
ermans (Olanda); 4) Lieckens (Belgio); 5) Hoste (Belgio); 9) 

Rossignoli (Italia); 17) Petite (Italia). 
CLASSIFICA GENERALE: 1) Dominique Gaigne (Francia) in 
15h5)6"; 2) Marie (Francia) a 6"; 3) Mottet (Francia) • 9'{; 4) 
Fignon (Francia) • 13"; 5) Mabtot (Francia) a 26"; 10) Leali 

Stalla) a 1*02"; 11) Bontempi (Italia) a I'03"; 14) Rossignoli (Ita-
•) a l'12"; 15) Cassani (Italia) a 115". 

Arbitri 
per una tinaie 

polemica 
ROMA — È finito 
il «giallo» della fi
ne del campionato 
di pallanuoto: sa
ranno il fiorenti

no Dani e il romano Picchetto 
ad arbitrare la «bella» fra il 
ÌMaritius l'osillipo e il Sisley 
Pescara, che assegnerà il titolo 
italiano. La partita e in pro
gramma domani, con inizio 
alle 20, nella piscina Scandone 
di Napoli. La finale di andata 
venne vinta dal «sette» pesca
rese per 13-12, quella di ritor
no dalla squadra napoletana 
8-7. In un comunicato, la Fe
derazione nuoto ha precisato 
che «devono considerarsi pure 
illazioni le dichiarazioni di al
cuni dirigenti del Sisley Pesca
ra riguardo le designazioni ar
bitrali». 

Borghi dice 
no all'Ascoli 
e... al Milan 

© ASCOLI PICENO 
— L'argentino 
Claudio Borghi 
non giocherà in 
Italia. E quanto si 

è appreso ad Ascoli Piceno, do
ve l'attaccante pareva dovesse 
approdare dopo essere stato 
qui «girato» dal Milan. La de
cisione di Borghi è giunta do
po un ultimo colloquio tra gli 
incaricati dcll'Argentinos Ju-
niors, il procuratore del gioca
tore ed i dirigenti milanisti. 

Queste 
le quote 

del Totip 
ROMA — La dire
zione della Sisal 
Totip ha comuni
cato le quote rela
tive al concorso 

numero 27 di domenica 6 lu
glio 1986: ai 26 vincitori con 
punti 12, lire 19.942.000; ai 485 
vincitori con Dunti 11, lire 
1.058.000; ai 5002 vincitori con 
punti 10, lire 100.000. 

Prima giornata 
di Bersellini 

®
a Firenze 

FIRENZE — La 
prima giornata 
fiorentina del 

nuovo allenatore 
viola Bersellini, è 

stata interamente dedicata ad 
una riunione con il presiden
te, Pier Cesare Baretti. Discus
si e precisati i programmi per 
la prossima stagione. Berselli
ni non ha parlalo con i giorna
listi. «Parlerà il 15 luglio, il 
giorno della presentazione uf
ficiale», ha detto Baretti. Per 
poche ore Bersellini non ha 
incontrato Aldo Agroppi. L'ex 
allenatore viola si e presentato 
ieri nella sede sociale, per la 
prima volta da quando Baretti 
gli ha comunicato, per telefo
no, l'interruzione del rapporto 
con la Fiorentina. Baretti si è 
ancora una volta rifiutato di 
scendere nei particolari sui 
motivi che l'hanno indotto a 
interrompere il rapporto con 
il trio Agroppi-Nassi-Piaceri. 
«Si tratta di valutazioni perso
nali, non ne parlo per ragioni 
di correttezza-. Il presidente 
ha confermato che la trattati
va per Diaz va avanti e ha 
smentito un interessamento 
per Tardetti. 

Ventiquattro 
ore su una 

tavola a vela 

©NIZZA — (g. 1) La 
prima 24 ore di 
wind-surf non
stop organizzata 
dal circolo «Aquila 

nautica* di Nizza ha riempito 
lo specchio acqueo della baia 
degli Angeli di vele, con 139 
concorrenti. In equipaggi da 
tre che si davano il cambio, si 
trattava di rimanere «aggan
ciati» alla vela ed in bilico sul
la tavola per l'intero giro del
l'orologio. I più ce l'hanno fat
ta e soltanto in 4 hanno dato 
forfait. Per la cronaca ha vin
to l'equipaggio Capart, Six, 
Luneteau, due uomini ed una 
donna, ma altri tre sono riu
sciti a fare anche loro 86 giri 
del percorso, cioè oltre 160 chi
lometri. 

In piscina 
a Rapallo 

tedeschi super 
RAPALLO — fs.z.) 
I! ciclone tedesco 
si è abbattuto su 
Rapallo. La Ger
mania Ovest ha 

dominato la XVIII edizione 
del Memorial Morena, mee
ting natatorio internazionale 
a carattere giovanile. La ma
nifestazione ha vissuto sulle 
prodezze dei «panzer* tede
schi, presentatisi in Liguria al 
gran completo. Alla fine nella 
classifica generale la Germa
nia Ovest con 363 punti ha 
staccato di ben 153 lunghezze 
il Nuoto Club Gabbiano Pado
va, terminato secondo. Al ter
zo posto la Serenissima Vene
zia con 128, che ha preceduto 
di soli 8 punti l'Andrea Doria, 
prima fra le liguri padrone di 
casa. La Coppa Morena è an
data alla squadra patavina. 

Record 
con il nuovo 

©
giavellotto 
HELSINKI — L'a-
merieanoTom Pe-
tranoff ha ottenu
to ieri il miglior ri
sultato mondiale 

con il nuovo giavellotto, sca
gliando l'attrezzo a 85.38 m„ 
nel corso dei «World Games-, 
allo stadio olimpico di Helsin
ki. Il limite precedente, di 
83.68 m., era del sovietico Vi-
ktpr Vevsukov. Record anche 
a Mosca ai Giochi della buona 
volontà: la statunitense Joy-
ner la ottenuto neU'eptaihlon. 


